
! Fondazione Poliambulanza
attiva il servizio di laser tera-
pia tecnica, indolore, non or-
monale e senza effetti collate-
rali. È il MonnaLisa Touch, l'ul-
tima frontiera per l'atrofia va-
ginale. Si tratta di un disturbo
«poco conosciuto e sottovalu-
tato ma estremamente diffu-

so» come ha raccontato Fede-
rico Quaglia, responsabile
dell’ Ostetricia e Ginecologia
della Fondazione Poliambu-
lanza, ospite assieme
al suo staff, di Obietti-
vo Salute, la trasmis-
sione andata in onda
ieri sera su Teletutto.
«Colpisce il 50% delle
donne in menopausa
e il 70% delle donne
che, in età fertile, hanno avuto
un tumore che ha coinvolto di-
rettamente o indirettamente
l'apparato genitale. Anche
l'anoressia o il parto con suc-
cessivo allattamento possono
portare all'insorgenza del pro-

blema». «Solo l'11% delle don-
ne parla apertamente di que-
sta patologia con il proprio gi-
necologo» ha spiegato Manue-
la Lomini, responsabile del
progetto. «La terapia laser,
agendo delicatamente sui tes-
suti attraverso impulsi mirati
e frazionati, riattiva la produ-
zione di collagene, miglioran-
done l'elasticità. In poche se-
dute innesca un processo di ri-
generazione tissutale i cui ef-
fetti positivi sono immediati e
si riscontrano già dopo il pri-

mo trattamento
che dura dai 15
ai 30 minuti e si
completa in po-
che sedute di na-
tura ambulato-
riale».

Per maggiori
info, Poliambulanza ha creato
un «filo diretto» telefonico gra-
tuito con i ginecologi per don-
ne che devono confrontarsi su
questa patologia. Telefono
030 351.5910 ogni 2°, 3°, 4° lu-
nedì del mese, ore 18-19. //

Salute

Il «MonnaLisa Touch»
è l’ultima frontiera
per la cura
dell’atrofia vaginale

! C’è artenell'intelligenza ar-
tificiale?Si puòparlare di «au-
tomazione creativa»? Do-
mande a cui ha cercato di ri-
spondere ieri mattina Luca
Maria Gambardella in occa-
sione dell'apertura dell’anno
accademico dell’Hdemia di
belle arti Santa Giulia. Gam-
bardella, direttore dell’istitu-
todi studisull’intelligenza ar-
tificiale Dalle Molle e docen-
te nel dipartimento di tecno-
logie innovative all'Universi-
tà della Svizzera italiana, ha
mostrato agli studenti come
èpossibile entrare nel cervel-
lo di una macchina e inse-
gnarle a fare arte.

I presenti. Diverse le autorità
presenti in sala: il procurato-

re generale della Corte d'ap-
pello di Brescia Pier luigi Ma-
ria dell'Osso, il vice questore
Massimo Modeo, il direttore
dell'Università Cattolica di
Brescia Giovanni Panzeri, il
prorettore vicario dell'Uni-
versità degli Studi Maria Gra-
zia Speranza, il presidente di
Confcommercio Carlo Mas-
soletti, Ambrogio
Paiardi per la Pro-
vincia, l'ad di Bre-
scia Trasporti Ezio
Cerquaglia, Anna
Braghini e Anto-
nella Greco dell'
Ufficio scolastico
territoriale, ilpresi-
dente del Nucleo
di valutazione Giuseppe Co-
losio e il dirigente scolastico
dell'Istituto d'istruzione su-
periore Golgi Francesca
D'Anna.

Opacità culturale. Dopo i sa-
luti istituzionali del direttore
dell'HdemiaSantaGiulia Ric-
cardo Romagnoli, affiancato

dal presidente Giovanni Nul-
li e dall'ad Giovanni Lodrini,
la parola è passata a dell'Os-
so: «Siamo in un momento di
"opacità culturale" - ha detto
il procuratore - e mai come
orasono essenzialipuntidiri-
ferimento per igiovani. Le ra-
gazze e i ragazzi si devono in-
dignaredavanti allacorruzio-
ne, non abituarsi a essa. An-
che per questo, è necessario
che autorità e operatori della
giustizia siano vicini al mon-
do della scuola e dell'univer-
sità».

La vocazione. Giovani, la cui
vocazione e formazione arti-
stica vengono alimentate
nell’accademia di via Tom-
maseo senza perdere di vista
l'evoluzionetecnologica.Per-
ché anche con il computer si
può fare arte. L’hanno dimo-
strato gli esempi illustrati da
Gambardella nella lectio ma-
gistralis «La mente nell'arte e
l'artificiale con la mente».

Computer e arte. Computer
che riconoscono oggetti at-
traverso i disegni, software in
grado di «estrarre» lo stile di
artisti famosi e riapplicarlo a
immaginie video, automobi-
li che si guidano da sole sulla
base di esempi appresi dalla
realtà… È la rete neurale arti-
ficiale,un modellomatemati-
co composto da neuroni che
simulano quelli biologici e
utilizzato per risolvere pro-
blemi ingegneristici. Ma l’ar-

te, in tutto que-
sto, che cosa
c’entra?Gambar-
della ha risposto
con le parole del
m a t e m a t i c o
Alan Touring:
«Lacosacheciin-
teressa delle
macchine è che

sono capaci di imparare».
«Immagino un futuro in cui
uomini e macchine saranno
parte di un'unica società - ha
concluso Gambardella -.
Avremosullaspallaun'intelli-
genza artificiale che ci consi-
glierà, ma starà a noi decide-
re quando sarà opportuno
ascoltarla». //

Alla Poliambulanza
la laser-terapia
per curare le donne

! La sua vita è in quei tre metri
quadrati, sotto i portici di cor-
so Zanardelli, all’angolo con
via Mazzini. Uno spazio mini-
mo straboccante di riviste e di
quotidiani. Dalla finestrella il
viso di Emilio Ventura è torna-
to a rassicurare i suoi numero-
sissimi clienti, preoccupatidal-

la lunga chiusura dell’edicola,
dallo scorso settembre fino a
pochi giorni fa. Basta fermarsi
con lui qualche minuto e si co-
glie il grande affetto di chi per
quattro mesi si è sentito «orfa-
no» senza l’edicolante di fidu-
cia. «Mi sono rotto la caviglia -
racconta -. Sembrava una stor-
ta da nulla e invece ho dovuto
stare immobile per novanta
giorni. Avrei l’età per la pensio-
ne, ma non posso star lontano
da questo lavoro, dalle perso-
ne che servo ogni giorno e che
mihanno mostratogrande soli-
darietà».

L’edicola di Ventura è stori-
ca. Già negli anni Trenta il pa-

dre di Emilio, Luigi, vendeva i
giornali su un banchetto ap-
poggiato alla colonna. Il tavoli-
no negli anni ha cambiato for-
ma prendendo dal 1964 quella
di un’edicola.

«La mia è una categoria or-
nai alla fine - aggiunge con un
po’ di amarezza -, adesso ci so-
no i tablet, i telefonini, i giova-
ni non si avvicinano più, nem-
meno per i giornali sportivi».
La tempra del 77enne però pa-
re poter superare ogni proble-
matica. Compresa la fatidica
Direttiva Bolkestein sulla libe-
ra circolazione in Europa dei
beni e dei servizi, che impone
alle pubbliche amministrazio-
ni di effettuare bandi per attri-
buire la gestione di spazi come
edicole o chioschi.

«Sono qui da pochi anni -
scherza -. Sono solo sessanta o
poco più. Ho iniziato a lavora-
re a 15 anni, con mio padre. La
direttiva è una questione com-
plessa, abbiamo cercato di ri-
solverlacon ilComuneegli edi-
tori, ma nonè semplice. La mia
e un’altra decina di edicole in
città non sarebbero a norma e
quindi il Comune non può pre-
disporre il bando, ma alla mia
età non possono certo pensare
che io investa 70mila euro per
adeguare la struttura. Certo,
dopo aver tenuto le serrande
abbassate per quattro mesi
avevoanche pensatodinonria-
prire, ma questo è diventato
un punto di aggregazione e ho
riaperto, a grande richiesta.
Poi perché devo essere io il pri-
mo? Capiterà, ma per ora non
rinuncio a questi incontri quo-
tidiani che sono diventati la
mia vita». //

DANIELA ZORAT

Un disturbo
che colpisce
cinque persone
su dieci in
menopausa

Sotto i portici

Lo storico edicolante
si era rotto la caviglia:
la famiglia vende
giornali dagli anni ’30

La rete neurale
dei computer:
riconoscono
oggetti
dai disegni ed
estraggono lo
stile degli artisti

«Nell’intelligenza
artificiale ci sono
arte e creatività»

Lezione. Il professor Gambardella all’Accademia Santa Giulia

Istruzione

Chiara Daffini

Inaugurato l’anno
accademico della Hdemia
Santa Giulia con Luca
Maria Gambardella

Dopo 4 mesi
Emilio Ventura
torna al suo posto

Impegno.Emilio Ventura, 77 anni Storia. L’edicola negli anni ’30

GIORNALE DI BRESCIA · Mercoledì 24 gennaio 2018 15

 LA CITTÀ

6gagmsNsjYt+A6VdeZIKIpdnK16rVEOjeY5rxmwgcF8=

Laura Tonin



